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Un'intervista con il compagno Ettore Proietti Divi , segretario provinciale FLM 

Il piano per l'energia condiziona 
il rilancio dell'elettromeccanica 
« Permangono a tutt'oggi molte perplessità e le difficoltà denunciate in occasione dell'accordo raggiunto 
con la Terni » - Cdf delle Acciaierie e FLM hanno deciso di indire la II Conferenza di produzione 

Sulla situazione e sulle 
prospettive della « Terni » 
abbiamo rivolto alcune do
mande al compagno Ettore 
Proietti-Divi, segretario pro
vinciale della FIOM. Ecco il 
testo dell'intervista. 

La vicenda della Terni ò 
tornata all'attenzione della 
opinione pubblica, (dopo il re
cente accordo siglato in sede 
Finslder, Il 15 dicembre) in 
seguito alla richiesta di tra
sferimento di trentaclnque 
lavoratori da DCC ad altri re
parti, ed alle lunghe tratta
tive che si sono svolte per 
risolvere questo problema. A 
conclusione di queste trattati
ve, ò possibile fare il punto 
della situazione? 

Allo stato at tuale perman
gono tu t te le perplessità e 
tu t te le difficoltà denunciate 
In occasione dell'accordo rag
giunto con la Terni a dicem
bre, quando dicemmo che l'ac
cordo stesso poteva rappre
sentare tanto oppure niente. 
L'accordo ancor oggi può 
rappresentare tanto se va 
avanti un piano energetico 
nazionale e. insieme ad esso. 
vengono definiti gli strumenti 
validi per far sì che le capo
commesse FIAT e Breda sia-
no obbligate a ridistribuire 
il lavoro fra tut te le fabbri
che manufatturiere che ope
rano nel settore, in forme e 
modi che consentano a que
ste ultime di portare avanti 
una att ività programmata (e, 
in relazione a questo, porre 
in essere le necessarie ricon
versioni e gli ammoderna
menti degli impianti) . Que
sto ci deve consentire anche 
di adeguare le s t rut ture alle 
moderne tecnologie che oggi 
si richiedono, per raggiunge
re. nel giro di pochi anni, 
per l'industria italiana, l'au
tonomia nella costruzione del
le centrali, sia convenzio
nali che nucleari. 

Purtroppo allo stato attua
le, non abbiamo niente, né il 
piano né gli strumenti . Per 
questo permangono le diffi
coltà non solo per la «Ter
ni » ma per tu t te le fabbri
che del settore, comprese la 
FIAT e la Breda. 

Per queste ragioni, le orga
nizzazioni sindacali non si 
sono opposte al temporaneo 
trasferimento di trentacinque 
lavoratori da DCC, ottenendo 
in cambio, dall'azienda, un 
impegno a reinserire i t ra
sferiti nel reparto entro lu
glio, mese in cui è previsto il 
rilancio delle att ività produt
tive del settore elettroriu-
cleare. 

Questo significa che saran
no superate a luglio le dif-

Operai della « Terni » alla manifestazione del 3 febbraio 

ficoltà che si - registrano 
oggi? 

Assolutamente no, poiché 
non si hanno sufficenti ele
menti per pensare che entro 
tale periodo si realizzeranno 

le due condizioni a nostro 
giudizio necessari* (il piano 
energetico e gli strumenti 
per garantire il lavoro a tut
te le fabbriche del settore) 
per superare la crisi. 

Dopo il provvedimento del consiglio di disciplina d e l l ' U . di Spoleto 

Unanime condanna per le 37 
sospensioni all'alberghiero 

Gli studenti avevano scioperato per la loro esclusione da una gita 
didattica — Una dichiarazione del sindaco di Spoleto, Pallucchi 

SPOLETO. 21 
Vivo stupore ha destato a 

Spoleto il drastico provvedi
mento del consiglio di disci
plina dell 'Istituto alberghiero 
di stato, che ha risposto con 
la sospensione di 37 studenti 
allo sciopero indetto dai gio
vani che erano stati csclu?i 
da una gita didattica a Ri-
mini. 

Il provvedimento disciplina
re sorprende tanto più oggi 
quando la presenza degli or
gani collegiali della scuo'.i 
dovrebbero garantire da att i 
antidemocratici ed anacroni
stici. 

Ma la decisione del consi
glio di disciplina appare tan
to più avventata in quanto 
la sospensione (sulla quale 
l'ultima parola spetta al prov
veditore agli studi) metterà 
letteralmente i ragazzi « in 
mezzo a una strada ». perché 
oltre ad essere sospesi dalle 

lezioni, i giovani, che proven
gono da varie regioni italia
ne. r imarranno senza vitto ed 
alloggio. 

Il compagno vicesindaco 
Franco Pallucchi. in qualità 
di membro del consiglio deli* 
istituto alberchiero. ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: « Quale membro del 
consiglio di amministrazione 
dell'istituto alberghiero di 
Spoleto ribadisco la mia con
danna al provvedimento pre
so dal consielio di disciplina 
dell'istituto di sospendere 37 
alunni solo perché avevano 
partecipato ad uno sciopero 
per protestare contro la loro 
espulsione da una gita di
dattica a Rinr.ni. 

«Non voglio ent rare nel me
rito della motivazione dello 
sciopero, ma condanno il me
todo messo in a t to che con
trasta con il det tato costitu
zionale. con !o spirito dei de

creti delegati e con le più 
elementari norme democrati
che che dovrebbero guidare 
ogni nostra azione, specie da 
parte di chi è preposto all' 
insegnamento ed alla forma
zione dei nostri giovani. L" 
autoritarismo e la repressione 
nelle nostre scuole devono 
essere definitivamente scon
fitti e deve essere compito del
le forze politiche e sociali ed 
in questo caso del ministero 
della pubblica istruzione e 
del provveditore agli studi far 
rientrare tali incomprensibi
li atteggiamenti anullando i 
provvedimenti messi in atto. 

«Per quanto mi riguarda — 
conclude Franco Pallucchi 
— mi batterò dentro e fuori 
del consiglio di amministra
zione affinché la democrazia 
e la Costituzione entrino an
che nell'istituto alberghiero 
di Spoleto». 

Ultimi preparativi a Città della Pieve 

Stamane il festoso «via» 
al carnevale degli umbri 

I carri partiranno da piazza Matteotti e un grande corteo si 
snoderà lungo via Veneto, piazza Plebiscito, corso Vannucci 

CITTA' DELLA PIEVE. 21 
Ultime ba t tu te di martel

lo. ultimi ritocchi di pennel-
no : siamo agli sgoccioli, og
gi il carnevale pievese, il car
nevale degli umbri avrà il 
battesimo... dei coriandoli, fa
rà la sua prima comparizio
ne al pubblico che numero
so e festante si accalcherà 
lungo tu t to il percorso dei 
carri snodantesi da piazza 
Matteotti . \ i a Veneto, piazza 
Plebiscito e corso Vannucci. 

I carri carnevaleschi ed i 
gruppi folcloristici percorre
ranno le vie e piazze cittadi
ne tra musica e canti e bat
taglie gioiose di coriandoli. Il 
gruppo trainante, il comita
to del carnevale, ora non è 
più un gruppo, ma una mol
titudine. Donne, ragazze e si
gnore di ogni età e prove
nienza sociale sono le anima
trici, le organizzatrici, le re
sponsabili di tu t to l 'apparato 

carnevalesco cne è diretto dal-
l'associazionc turistica pie 
vese. 

L'azienda autonoma cura. 
soggiorno e turismo del Tra
simeno. l 'amministrazione 
comunale (ha tra l 'altro in
gaggiato un gruppo di burat-
scuole materne del comune) 
linai inviandolo presso le 
si sono adoperate in modo 
pregevole ed hanno dato man 
forte alia fase organizzativa 
perché il carnevale di Città 
di Pieve sia veramente degno 
del nome assegnatogli 

Una moltitudine di ragazzi 
ai quali sono stati d -' ributti 
circa 200 s t rumenl norosi 
e variopinti ed anc . simpa
tici, costruiti dalle maestran
ze del corso di qualificazione 
per la fabbrica « Umbria Gio
chi », formeranno la banda 
« fracassona ». diretta dallo 
scenografo Sterpini ideatore 
anche degli strumenti e dei 

carri uni tamente al professor 
Falzom. all 'artigiano Bacci. al 
maestro d'arte Risini Fausto. 
agli insegnanti Scarpanti . A-
grusa. Gervmi. 

La partecipazione della po
polazione al carnevale non è 
soltanto ed esclusivamente 
giovane, tut t 'a l t ro. è lodevole 
comunque e risponde agli ap
pelli del comitato organizza
tore che si è proposto un car
nevale diverso. 

E ancora un fatto nuovo e-
merge: la partecipazione di 
alcuni paesi del comprensorio 
de Trasimeno. Un fatto che 
va t re la semplice parteci
pa*.. j ne e che indica l'inizio 
della validità dell'idea del 
consorzio dei comuni che 
giornalmente oltre ad essere 
realtà operante diviene cosa 
acquisita da sempre maggior 
numero di cittadini. 

rn. b. 

Si fa un gran parlare del 
piano energetico ma non si 
sente alcun accenno al pro
blema degli strumenti. Que
sto aspetto non è di trascura
bile importanza, in quante 
anche i grandi complessi co
me la Terni e la TBB si ri
fiutano di effettuare gli in
vestimenti occorrenti per lo 
ammodernamento delle strut
ture, per acquisire le moder
ne tecnologie. Tali investi
menti, si giustificano alla 
« Terni », non hanno un 
valido corispettivo sul piano 
degli utili economici. 

Quali sono gli aspetti più 
deteriori di questo atteggia
mento della < Terni »? 

Con tale impostazione si 
dimostra di voler continuare 
ad operare in un'ottica su
balterna agli interessi dei 
grandi monopoli internazio
nali, rinunciando di fatto a 
conquistare l'autonomia dalle 
tecnologie straniere. Ad esem
pio. se la « Terni » non si 
mette nelle condizioni di 
produrre il rotore da 150-
170 tonnellate per centrali nu
cleari da mille-milletrecento 
megawatt, le capo-commesse 
FIAT e BREDA continueran
no ad acquistare i rotori di 
tali dimensioni dal Giappone 
o dagli USA, relegando se 
stesse e tut ta l'industria del 
settore in una collocazione 
subalterna. 

In sostanza non si raggiun
ge l'autonomia proprio per
ché ci si rinuncia. 

Sarebbe comunque suffi-
cente risolvere questi proble
mi, per superare la crisi del
la « Terni »? 

Non c'è dubbio che, una 
volta risolti questi problemi 
ci si avvierebbe al supera
mento delle difficoltà della 
« Terni », ma la crisi struttu
rale dell'azienda non si po
trebbe dire risolta, poiché i 
mali dell'azienda non deriva
no soltanto dalla crisi ener
getica, ma anche e soprat
tut to dalla crisi del settore 
siderurgico, nazionale ed in
ternazionale. In sostanza, le 
difficoltà della Terni sono in 
parte di natura congiuntura
le (conseguenza cioè della 
crisi dell'automobile e del 
frigorifero) ma in larga mi
sura di na tura strut turale 
poiché si risente soprattut to 
della debolezza di settori por
tanti dell'economia nazionale 
(quali la cantieristica, l'im
piantistica, la meccanica stru
mentale, l 'elettronica), della 
mancanza del piano energeti
co e del non giusto rapporto 
fra le stesse aziende a parte
cipazione statale. Basti pen
sare che il nostro Paese im
porta gli acciai speciali dal
l'estero per una percentuale 
pari al 70^ del nostro fab
bisogno; relegando, anche qui. 
l 'industria nazionale in una 
posizione subalterna. Il supe
ramento completo della cri
si della « Terni » si avrà sol
tanto se si svilupperanno in 
modo armonico i settori por
tanti già citati. 

Quali iniziative intendete 
intraprendere per la prose
cuzione della lotta? 

C'è un duplice ordine di ini
ziative: in primo luogo il so
stegno alla battaglia contrat
tuale. ed in secondo luogo il 
rafforzamento dell'impegno 
per una soluzione positiva del
la vertenza aperta dalla Fe
derazione Unitaria con il go
verno, per l 'ottenimento del 
piano energetico e per una 
diversa funzione delle Parte
cipazioni statali . 

Per la prima parte si trat
ta di concludere al più pre
sto la battaglia, ottenendo 
conquiste significative in di
rezione del controllo e del di
rit to di intervento delle orga
nizzazioni dei lavoratori sulle 
scelte produttive e sugli in-
vestimenti. La seconda, che 
consideriamo una battaglia di 
più ampio respiro, pone ai 
centro i problemi di fondo del 
paese, che vanno dallo svi
luppo dell'agricoltura ad una 
diversa funzione delle parte
cipazioni statali. Per quanto 
riguarda questo secondo or
dine di iniziative, non solo 
aderiremo, come sempre, alle 
scadenze fissate nazionalmen
te. ma intendiamo approfon
dire le conoscenze e condur
re poi una ricerca. A questo 
scopo, come FLM Provincia
le. insieme al consiglio di 
fabbrica, abbiamo deciso di 
indire una seconda conferen
za di produzione, che abbia 
come punto di partenza i ri
sultati deila prima, estenden
do gli approfondimenti e la 
ricerca sul ruolo che la 
a Terni » può assolvere non 
solo nel piano energetico na
zionale. ma anche per lo 
sviluppo economico dt'.la re
gione. Ad esempio, vogliamo 
condurre ricerche per preci
sare quali rapporti possono 
intercorrere tra le fabbriche 
siderurgiche che producono 
acciai speciali e quelle con
sumatrici di tali produzioni. 
per evitare queeli « scolla
menti » che abbiamo denun
ciato alla prima conferenza 
di produzione e che poi fan
no si che importiamo il 70'.-
degh acciai speciali, mentre 
le nostre fabbriche sono m 
crisi. Vogliamo approfondire 
il ruolo che può svolgere la 
« Terni » in Umbria. Non mi 
riferisco soltanto al patrimo
nio di esperienze tecniche. 

commerciali, organizzative che 
l'azienda può mettere a di
sposizione. ma ?!Ia definizio
ne di una proposta concreta 
che indichi ad esempio, il 
ruolo della « Terni » nella co
struzione di prefabbricati. Si 
t ra t ta di un programma im
pegnativo^ che potrà essere 
realizzato a condizione di 
issicurarsi le necessarie col-
aborazioni e i giusti rap

porti, da una parte con gli 
istituti di ricerca locali, re
gionali e nazionali, dall 'altra 
con le al tre categorie di la
voratori e con l'insieme del 
movimento. 

(Intervista a cura di 
MAURIZIO BENVENUTI) 

[re minorenni hanno rischialo di morire con l'eroina 

Un racket 
della droga 

agisce 
a Perugia? 

Si paria di 2 gruppi distinti che smerciano droga nella ciilà 

PERUGIA. 21 
Tre minorenni, due ragazzi 

e una ragazza, tutti perugini, 
hanno rischiato giovedì di 
perdere la vita per aver fatto 
.iso di droghe pesanti: mor
fina ed eroina. I tre ragazzi 
sono stati salvati per il pron
to ricovero nel reparto di 
rianimazione del Policlinico 
di Perugia. Ora sono fuori 
pericolo tu t t i : anche la ra
gazza, appena quindicenne, 
che è stata l'ultima a ripren
dersi. 

Non è il primo caso: an
che un altro studente peru
gino. tempo addietro, fu sal
vato in extremis. Questo nuo
vo episodio viene dunque a 
confermare quanto qualcuno 
andava asserendo da tempo: 
a Perugia sta agendo con ogni 
probabilità un vero e pro
prio racket che sta immet
tendo nel mercato droga pe
sante. La fase «promoziona
le » delle droghe leggere, sem
bra essere superata, se si 
parla di due gruppi che agi
rebbero nel mercato: uno 
meno organizzato, che agisce 
con pochi quantitativi, ed 
uno organizzatissimo. che fa
rebbe capo a grossi calibri 
del giro della droga e che si 
sta facendo largo immetten
do nel mercato consistenti 
quantitativi di droga pesan
te. 

Resta ora da capire l'esten
sione di questo mercato, ve
dere in quali ambienti è pe
netrato o cerca di penetrare. 
Questo perché, se in Umbria 
la criminalità non ha mai 
raggiunto le dimensioni del 
fenòmeno sociale, se anche di 
droga se ne era parlato fino 

a qualche tempo fa come di 
un fenomeno di importazione. 
campanelli d'allarme come 
quelli che hanno cominciato 
a squillare di recente non 
possono rimanere inascolta
ti. Si deve insomma andare 
a fondo, cercare di capire. 

Ridurre tut to a fatto epi
sodico può non essere utile. 
Come del resto può non es
sere utile cominciare a di
pingere questa regione come 
una regione in cui la crimi
nalità ha ormai messo piede, 
trovando umus per dilagare. 

Probabilmente c'è una via 
di mezzo. Ma il fatto stesso 
che due dei tre ragazzi che 
ieri stavano morendo per a-
ver usato droga pesante fos
sero, a quanto si sa, dei di
soccupati, ci dice c'è chi è 
disposto a giuocare, sui disa
gi, il malessere, l'emarginazio
ne di alcuni gruppi di giova
ni. le sue sporche carte. 

Cercare, insomma, di capire 
la natura del fenomeno, di 
capirla fino in fondo, può 
servire a circoscriverlo e a 
vincerlo per tempo. 

Incontro 
sul programma 
Sviluppumbria 

Il programma di attività di 
quest 'anno della « Sviluppum
bria » sarà al centro di un in
contro consultivo in program
ma per domani lunedì a 
Perugia alle ore 17 presso la 
sala delle riunioni della Ban
ca Nazionale del Lavoro , 
(Piazza Ital ia) . ' 

La polemica democristiana nei confronti della Giunta comunale 

CORCIANO: LA REALTA 
CAMMINA, LA DC NO 

Sempre più accentuato il distacco dello scudocrociato dal contesto eco
nomico-sociale del Corcianese — L'Amministrazione comunale di sini
stra ricerca un rapporto costruttivo con le forze politiche democratiche 

D a ogg i 
« Cronache 

umbre » 
mensile 

nelle edicole 
PERUGIA, 21 

Da domani esce la tutte le 
edicole Cronache Umbre in veste 
ed edizione rinnovata. Uno stru
mento di riflessione e di dibat
tito la cui lunga storia prati
camente si identifica con quella 
del movimento operalo e popo
lare e quindi, per molti versi, 
con quella dell'Umbria intera 
torna a farsi mensile. 

Cronache Umbre storicamen
te è stato il veicolo della poli
tica di apertura dei comunisti 
umbri rispetto al movimento, 
alla mutazione e alla tradizione 
di cultura e di politica. Cro
nache Umbre anche nei periodi 
più oscuri della vicenda politi
ca ha sempre assolto ad una 
funzione di ricerca rigorosa e 
di pacato confronto ideale. 

« Una rivista regionale, ma 
non provinciale, aperta ai gran
di problemi del nostro tempo 
attenta alla dimensione mondia
le dello scontro tra conserva
zione e socialismo, tra reazione 
e democrazia, alla lotta dei po
poli per la loro emancipazione 
sociale ed umana ». Cosi scrive 
nella presentazione di questo 
primo numero i l compagno Raf
faele Rossi. 

Diretta da Giovanna Pctrel-
l i , Cronache Umbre di questo 
mese oltre a una panoramica 
sui partiti democratici umbri 
presenta un saggio sui rapporti 
tra comunisti e cattolici nella 
regione e una risposta pasto
rale di monsignor Pagani. 

CORCIANO, 21 
La recente polemica susci

tata dal gruppo DC al Co
mune di Coremno, nel corso 
della seduta consiliare del 6 
febbraio sulla politica con
dotta dall' Amministrazione 
comunale nel campo dei ser
vizi sociali, ci obbliga ad al
arne rifless.bni riguardo alla 
natura di quel partito e al 
suo rapporto con la realtà 
sociale del nostro Comune. 

Da questa angolazione non 
si può non rilevare il sempre 
più accentuato distacco della 
DC dall'insieme del processi 
economico-sociali che si sono 
venuti a produrre a Cordano 
nel corso degli ultimi 15 anni 
e che hanno portato, pur con 
profonde contraddizioni pro
prie dello sviluppo più gene
rale del paese, alla nascita 
di un nucleo industriale di 
oltre 2 000 addetti, insieme 
alla crescita civile e cultu
rale della popolazione, nella 
quale t* venuta emergendo 

| una giovane classe operaia 
cosciente della propria fun
zione trasformatrice della so
cietà. 

Questo stesso sviluppo è 
stato accompagnato da una 
espansione demografica che si 
è concentrata soprattutto nel
la frazione di Ellera. gene-

| rando notevoli problemi di 
' assetto del territorio, nonché, 
[ dell'insieme dei servizi sociali 
j per i quali si faceva sempre 
j più pressante la domanda del

le popolazioni. Di fronte a 
, tutto ciò la DC corcianese 

continuava a tessere le pro
prie ragnatele di clientele ed 
incurante de? problemi da ri
solvere. 

Interessante dibattito sulla unità europea alla Sala dei Notori 

Aprire la collaborazione 
col terzo e quarto mondo 
Presenti gli onorevoli Granelli (DC), Zagari (PSI) e il compagno D'Angelosante membro del Parlamento 
europeo - La scadenza elettorale del '78 e gli obiettivi dell'unità politica al centro dell'attenzione 

A Spoleto sono iniziati i lavori per gli allacci agli utenti 

Immesso il metano 
nella rete urbana 

L'Azienda Municipalizzata del Gas ha ricevuto nu
merosissime richieste - Lo sforzo del Comune 

SPOLETO. 21 
Finalmente il metano è sta

to immesso nei giorni scorsi 
a Spoleto nella rete di di
stribuzione cittadina ed im
mediatamente dopo sono co
minciati i lavori relativi agli 
allacci delle singole utenze. 

La notizia è s tata comuni
cata dalla Azienda Municipa
lizzata del Gas metano che 
vede cosi raggiunta una prima 
tappa della sua attività, trop
po spesso resa difficile da ca
villi burocratici e da incom
prensioni. C'è da dire a que
sto proposito che la immissio
ne del gas nella rete cittadi
na e gli allacci delle utenze 
avrebbero potuto aver effet
tuazione già qualche mese fa 

se la deliberazione della Azien
da per la assegnazione dei re
lativi lavori ad una impresa 
consortile non avesse trovato 
la opposizione di certe parti 
politiche, cosa che determinò 
la indizione di esperimenti di 

licitazione con il risultato 
di privare del metano per il ri
scaldamento nei primi mesi 
invernali le decine e decine 
di utenti che ne avevano a-
vanzato regolare richiesta. Su
perata comunque questa fase 
di stallo, si sta procedendo 
ora ai primi cinquecento al
lacci mentre altre cinquecento 
domande di utenza sono in via 
di perfezionamento. « Il già 
rilevante numero delle utenze 
— ci dice il presidente della 
Azienda municipalizzata de! 
metano compagno Brunetti 
— dice di per sé quanto giu
sta sia s ta ta la scelta della 
Amministrazione comunale 
per la metanizzazione, resa 
possibile da un rilevante sfor
zo finanziario del Comune. 

E" necessario ora sviluppare 
la rete per soddisfare la ri
chiesta che ci viene dai vari 
settori produttivi ». 

g. t. 

La scadenza elettorale eu
ropea del '78, quale Europa 
deve uscire da un processo di 
unità politica, sono gli argo
menti che hanno caratteriz
zato il dibattito svoltosi ieri 
sera alla sala dei notari t ra 
l'on. Luigi Granelli (DC) 1' 
on. Zagari (PSI) e il compa
gno D'Angelosante membro 
del Parlamento Europeo. 

Il tema di presentazione 
« Alternativa o Compromes
so » sintetizzava, al di fuori 
di facili parallelismi con im
postazioni politiche della sini
stra italiana, i termini di 
fondo della prospettiva stra
tegica e storica che il vecchio 
continente deve assumere in 
un non lontano futuro. 

Parecchie dobbiamo dire 
sono state le vedute comuni 
tra i tre esponenti. 

L'Europa deve svolgere una 
funzione di pace, deve contri
buire al superamento defini
tivo dei blocchi militari, non 
deve assumere posizioni uni
laterali nei confronti delle 
grandi potenze, deve aprire 
un serio discorso di collabora
zione con il terzo e quarto 
mondo fuori da ogni schema 
imperialistico, neocolonialisti-
co. o paternalistico. 

Appare quindi chiaro come 
il rapporto Tindemans non 
abbia soddisfatto nessuno ma 
anzi abbia suscitato parecchie 
perplessità. 

La casidetta Europa delle 
2 velocità inferendosi ai di
versi livelli di sviluppo dei 
paesi della comunità europea t 

deve essere ristrutturata nei 
suoi rapporti economici in 
modo da evitare pericolosi 
squilibri, badando nel con
tempo ad evitare nei rappor
ti esterni; politiche che tra
sformino il continente in un' 
isola. 

Sul piano politico realizzare 
un simile disegno significa 
(e anche su questo c'è stato 
p:eno accordo) impegnarsi 
perché le grandi forze popo
lari (che in Europa sono so
stanzialmente di ispirazione 
socialista, comunista e catto
lica) producano uno sforzo u-
nitario in tal senso. 

C'è stato un invito esplici
to alle tre centrali ideali eu
ropee a superare le difficoltà 
interne che permangono in 
ognuna di esse, per andare 
insieme verso l'unità politica 
europea. 

Il dibattito si è soffermato 
molto anche sulle prossime 
scadenze elettorali, prima fra 
tutte quella del '78. 

Il compagno D'Angelosante 
dopo aver giudicato l'evento 
come un passo in avanti in 
direzione di un'unità politica 
effettiva ha criticato la me
todologia dell'elezione, che ri
spettando le leggi dei singo
li paesi rischia di ridurre il 
peso e la reale consistenza 
di forze politiche popolari. 

I comunisti infatti per la 
legge elettorale francese, per 
la repressione che pesante
mente subiscono in Germania 
Federale sarebbero una del
le forze politiche più discri
minate. 

Sembra ormai certo il rinnovo del contratto tra società e trainer 

Castagner anche nel '77 in panchina 
Il Perugia a Roma senza preoccupazioni -1 tifosi seguiranno la squadra con i pullman ed in treno - La 
Ternana ripresasi dalla « doccia fredda » di Piacenza tenta con la Reggiana di ricomporre il collettivo 

Al contrario l'amministra
zione di' sinistra ed ii PCI 
in primo luogo, già negli anni 
tra il '65 e il '70. andavano 
ponendo le basi di una poli
tica amministrativa centrata 
su di un vasto programma 
di servizi sociali' (scuole per 
l'infanzia innanzitutto) che ha 
avuto il massimo sviluppo con 
la nascita della Regione ed 
ha portato a realizzare un in
sieme di strutture capaci di 
accogliere ogg.1 l'intera popò 
lazione corcianese da zero a 
sei anni 

Il tutto è stato costruito 
in un continuo rapporto cor 
la popolazione, in uno sforze 
collettivo teso a risponder» 
ai problemi sui quali lo Stato 
a direzione democristiana, s 
dimostrava carente di solu 
ztoui: non meraviglia dunqut 
il fatto che intorno a questa 
scelta fondamentale dell'am 
ministrazione comunale si aia 
no venuti estendendo consens 
via v.u più ampi, tanto the 
nel corso del '74 parve mu 
tare lo stesso atteggiamenti 
del partito democristiano ne 
confronti della maggioranza 
Infatti .in più di un'occasione 
dall'astensione nella votazioni 
del bilancio di previsione '75 
alla istituzione dei consigli d 
quartiere, la DC. dinanzi alla 
linea di collaborazione e d 
confronto aperto sui problem 
portata avanti dalla giunta 
si dimostrò disponibile a se 
guire la logica delle idee a t 
bandonando il terreno dell 
scontro frontale. Ma si è trat 
tato di una breve stagione pi 
per merito di questo o que 
personaggio, legato ai probi 
vy popolari, che per scelt 
di partito. 

All'indomani del 15 giiiync 
infatti, rnsieme ad una seco 
sconfitta democristiana (u 
seggio in meno in consiglio 
e all'avanzata del PCI (ph 
10 per cento dei voti) ai « 
espresso un gruppo DC da' 
l'anima integralista, quas 
fosse avvenuta, con il restrin 
gersr dei consensi, una selc 
zione in negativo della lista 
democristiana. 

Una DC chiusa dunque ed 
in ritardo rispetto agli stessi 
fermenti che vi »o;jo in que 
sto partito a livello più. gene 
rate: una DC destinata pei 
questa via al decadimentc 
culturale e politico e a rac 
cogliere sollecitazioni corpo 
rative e spinte talora qualun 
quiste, a danno della demo 
crazia e di corretti rapport 
politici tra le forze popolari 
Per questo, nei mesi che han 
no preceduto l'ultimo Consi 
glio comunale, è s tata con 
dotta da parte della DC uru> 
opposizione vuota di conte 
nuti sino a toccare il fondi 
quando, di fronte al taglie 
del bilancio '75 operato dalln 
Commissione centrale delln 
finanza locale che ha ridotte 
11 mutuo a pareggio da 35C 
a 50 milioni e che ci spinge 
in questi giorni a sviluppar* 
un'iniziativa di massa per Ir 
salvaguardia delle realizzazio 
ni nel campo del sociale, hi 
preferito schierarsi al di fuor 
del fronte delle autonomi* le 
cali, rifugiandosi nell'agni) 
zionismo. promuovendo un'a* 
semblea di genitori dei barn 
bini che frequentano le ecm 
le dell'infanzia e la scuoi. 
a tempo pieno con l ' intent 
di lanciare un'accusa di aat 
tiva gest.rjne all'amministra 
zione comunale, per il torto d 
voler perseguire una gestioni 
sociale dei servizi. 

All'assemblea riunitasi ne 
locali di un'ex-asilo parroc 
chiale. oggi sede della DC 
perchè i bamb.tii vanno a 
scuola altrove, nelle seuolf 
materne comunali, soltanto 
due genitori erano presenti 
un segno della credibilità di 
chi ancora è intento ad Inse 
guire i fantasmi del passato 

Per parte nostra non rlnun 
ceremo comunque a ricercare 
l'intesa tra le correnti fonda
mentali del popolo: anz». per 
la gravità dei problemi che 
si pongono alle amministra
zioni locali, non separabili da 
quelli più generali del paese. 
riteniamo essenziale sviluppa
re processi democratici di 
massa 

Alessandro Truffarelli 
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PERUGIA. 21 
Sembra ormai che anche 

per il 1977 Ilario Castagner 
siederà nella panchina del Pe
rugia. La notizia non è anco
ra ufficiale ma con 90 proba
bilità su 100 l'allenatore non 
abbandonerà la squadra che 
ha portato a tanti successi 
e diciamolo pure che gli ha 
dato tanti successi. 

Con la lieta notizia per eli 
sportivi perugini della ricon
ferma di Castagner per il ter
zo anno consecutivo. 76-77. il 
Perugia parte alla volta di Ro
ma per incontrare nella terza 
parti ta del giro di ritorno la 
Lazio. 

Sarà una partita spigolosa 
e dura data la precaria con
dizione di classifica degli uo
mini di Maestrelli sui quali 
pende la « mannaia » della re
trocessione. Nella città del ca
poluogo umbro nessuno spor
tivo. e neanche un tifoso, a-
vrebbe preventivato all'inizio 
del campionato che alla terza 
parti ta del girone di ritorno 
nel confronto Lazio-Perugia 
se ci doveva essere una squa
dra tranquilla fosse stata 
quella granata. Ed infatti è 
così: i bianco-rossi di Casta
gner scendono all'Olimpico 
decisi a ben figurare e con 5 
punti di vantaggio nel con-

. fronti della squadra romana. 
I I supporter del «Grifo» si 
! recheranno nella capitale con 
, ogni mezzo. Sono state orga

nizzate carovane di pullmans. 
di treni, per non parlare delle 
migliaia di macchine che si 
dirìgeranno alla volta di Ro
ma. Al girone di andata quel
la con la Lazio fu la prima 
vittoria del Perugia in sene 
A. Un 2 a 0 che non ammise 
at tenuanti per i bianco-cele
sti romani, che proprio da Pe
rugia iniziarono una discesa 
in classifica che li portò ben 
presto nel centro del ciclone 
della lotta per la sopravvi
venza. 

Durante la partita sugli 
spalti accaddero dei fatti po
co piacevoli che speriamo non 
si ripetano a Roma e la colpa 
non fu certo dei tifosi peru
gini né tantomeno di quelli 
laziali, ma solo di uno sparu
to gruppo di veri avanguardi
sti neri che con il saluto ro
mano cercavano di provocare 
i veri sportivi presenti allo 
stadio. Pochi giorni dopo i 
clubs della Lazio smentirono 
che quella accozzaglia di pro
vocatori facesse parte dei veri 
sportivi romani venuti a Pe
rugia per assistere alla par
tita. Siamo sicuri comunque 
che nell'incontro di domani 

trionferà sia sul campo che 
negli spalti una corretta for
ma di educazione sportiva e 
civile. I perugini dovranno 
comprendere lo stato d'ani
mo dei laziali che vedendo 
dibattere la propria squadra 
nella lotta per la retrocessio
ne si sentono alquanto vili
pesi. I tifosi romani sapran
no capire l 'entusiasmo degli 
umbri per una matricola che 
tanto bene si sta comportan
do in sene A. 

La formazione che farà 
scendere Castagner sarà la 
stessa delle ultime brillanti 
esibizioni con la sola varian
te. dato l'incidente occorsogli, 
di Raffaeli al posto di Nappi. 

• • * 
Dopo la battuta d'arresto 

di Piacenza, venuta come un 
fulmine a ciel sereno dopo 10 
risultati positivi, la Ternana 
vuole riprendere il cammino 
della vittoria tra le mura a-
miche. Sarà di scena al Libe
ro Liberati la Reggiana, for
mazione che sembra stia u-
scendo da una profonda 
crisi. 

Sarà interessante in questa 
parti ta anche la chiave tatti
ca che essa assumerà. E' as
sodato infatti che il tecnico 
emiliano Di Bella assieme a 
Fabbri siano due delle pan

chine più preparate della se
n e cadetta. 

Per quanto concerne la for-
[ mazione che «Mondino» fa-
I rà scendere in campo sembra 
i che non sussistano dubb.. Fa

ranno il loro nent ro Masiello 
e Ferrari, mentre è scontata 
l'assenza di capitan Rosa da
ta la squalifica impostagli dal 
giudice Barbe. 

Ritornando alla sconfitta di 
Piacenza si può dire che se 
ha intaccato la speranza di 
rimettersi in corsa per la pro
mozione. non ha abbassato il 
morale dei giocatori. 

Il distacco ora dal'e prime 
è di 6 punti, ed anche se è 
ragguardevole crediamo che 
sia rimarginabile, beninteso. 
sempre che la pattuglia di 
Fabbn sappia fare tesoro del
l'esperienza di Piacenza. Un' 
espenenza negativa che però 
può portare frutti positivi 
specialmente quando ad ana
lizzarla c'è un tecnico prepa
rato come l'ex commissario 
unico della Nazionale. 

Le polveri di Traini e Za-
nolla non si sono certo ba
gnate ed è sicuro che i due 
uomini goals della Ternana 
cercheranno domani di supe
rare la difesa emiliana. 

Guglielmo Mazzetti 

TURRENO; La poliziotta fa carriera 
LILLI: La valle dell'Eden 
MIGNON: Gola profonda 
MODERNISSIMO: L'altra facci* dal

l'amore 
PAVONE: Telefoni bianchi 
LUX: Un sorriso, uno schiaffo, «rn 

bacio in bocca 
GALLERIA NAZIONALE DELL'UM

BRIA: Ouartetto Amadeus di 
Londra - L.W. Beethoven • Gran
de quartetto in si bemolle ope
ra 130 dalla celebre cavatina, 
ded'eata al principe Galirzfn -

quartetto in do diesis minora ope
ra 131 - Inizio ore 17,30. 

TERNI 
LUX: Kitty Tippel 
PIEMONTE: Il tigre 
FIAMMA: La nuova giovane 
MODERNISSIMO: A tutte le auto 

della polizia 
VERDI: Means Street 
POLITEAMA: L'anatra all'arancia 
PRIMAVERA: Lenny 

FOLIGNO 

ASTRA: Ouel movimentao che mi 
piace tanto 

VITTORIA: Manowe il poliziotto 

SPOLETO 
MODERNO: Mi-v <i poliziotto 

TODI 
COMUNALE: Tra tigri squali e de-

j pendo* 

CITTA' DI CASTELLO 
EDEN: Vai gorilla 
VITTORIA: Pasqualino feUefcoUoRO 

» SANT'EGIDIO: Più veloci eM vento 


